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Un anno di 
corresponsabilità

Mancano pochi giorni alla fine del 2012, 365 giorni di impegno per la lega-
lità, contro le mafie e la corruzione, insieme a cittadini, associazioni, enti 
locali, scuole e tante realtà di base, e pensiamo che questo sia il momento 
migliore per ripercorrere le notizie, le iniziative e le campagne che hanno 
caratterizzato quest’anno. Ma anche di raccontare le difficoltà, i problemi, 
le criticità e la fatica di chi ogni giorno si impegna per liberare il Paese dalle 
mafie e dalla corruzione. 
Il 2012 è stato un anno di testimonianza e impegno accanto ai familiari 
delle vittime innocenti delle mafie, accanto ai tanti che si sporcano le 
mani sui beni confiscati e cercano di costruire reti economiche pulite. 
Ma anche l’anno della vicinanza e  del sostegno ai testimoni di giustizia e 
alle vittime di reati di stampo mafioso. Sarebbe stato impossibile raccontare 
tutto il lavoro fatto e per questo abbiamo scelto solo alcuni momenti signifi-
cativi che possono acquistare valore solo considerando anche tutto ciò che in 
questa newsletter non siamo riusciti a inserire per mancanza di spazio. Da 
qui si riparte per un nuovo anno di corresponsabilità e impegno, continue-
remo ad andare avanti sempre più numerosi per assicurare al Paese un pre-
sente e un futuro di giustizia sociale , legalità e diritti, a partire già dal mese 
di Gennaio con la campagna “Riparte il futuro” (di cui trovate maggiori 
informazioni all’interno della newletter).
Libera, i suoi coordinamenti, i suoi presidi, le tante associazioni e le scuole 
che ogni giorno costruiscono questa grande rete contro le mafie vi augu-
rano un sereno Natale e un felice inizio di anno.
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9 gennaio 2012

Viene presentato a Roma il dossier 
Azzardopoli. Un paese dove si spen-
dono circa 1260 euro procapite, ne-
onati compresi, per tentare la for-
tuna che possa cambiare la vita tra 
videopoker, slot-machine, gratta e 
vinci, sale bingo. E dove si stimano 
800mila persone dipendenti da gio-
co d’azzardo e quasi due milioni di 
giocatori a rischio. Un fatturato le-
gale stimato in 76,1 miliardi di euro, 
a cui si devono aggiungere, mante-
nendoci prudenti, i dieci miliardi di 
quello illegale. E’ “la terza impresa” 
italiana, l’unica con un bilancio sem-
pre in attivo e che non risente della 
crisi che colpisce il nostro paese.

La XIII edizione de La Corsa di Mi-
guel ha fatto registrare un nuovo re-
cord di partecipanti . In via dei Cam-
pi Sportivi a Roma, erano oltre 7500 
tra la prova competitiva (4462 arri-
vati, di cui 3576 uomini e 886 don-
ne, nuovo record di arrivati per una 
10 chilometri italiana), quella aperta 
a tutti (2100 sui 10km, 500 sui 2,5 
km) e la due pedalate (circa 500 tra 
quella corta che si è chiusa sul Ponte 
della Musica e la randonnée Roma-
Formello-Roma di 50 km). Podisti 
e cicloamatori arrivati da diverse 
regioni d’Italia (750 i partecipanti 
provenienti dalle altre regioni), per 
correre in memoria di Miguel Benan-
cio Sanchez, maratoneta  Argentino 
sequestrato , nella notte fra  l’8 e il 9 
gennaio 1978 da una banda  parami-
litare.

13 gennaio 2012
In tutte le librerie arriva il libro “La Nazionale contro le mafie” di Francesco 
Ceniti, Edizioni Gruppo Abele. Il libro racconta le preparazioni, l’allenamen-
to e le sensazioni della giornata della Nazionale a Rizziconi sul campetto con-
fiscato alla ‘ndrangheta.

Presentazione a Bologna del libro “La speranza non è in vendita” di don Luigi 
Ciotti. “Un libro che non e’ un libro. Una cosa scritta per graffiare le coscien-
ze” dice don Luigi Ciotti durante la presentazione, poi ribadisce “Il grande 
contrasto alla criminalità comincia anche dalle politiche sociali sul lavoro e 
sull’occupazione con i giovani come protagonisti”.

16 gennaio 2012

22 gennaio 2012
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17 febbraio 2012

 

Il presidente della Repubblica, Gior-
gio Napolitano riceve  al Quirinale 
Don Luigi Ciotti,  con una  delega-
zione dei  familiari delle vittime della 
mafie. Al presidente Napolitano vie-
ne  consegnata una scatola di cartoli-
ne, a testimonianza di quelle raccol-
te in Italia – circa  un milione e 200 
mila - sul tema della confisca e del 
riutilizzo sociale dei beni sottratti ai 
corrotti, affinché il governo e il parla-
mento adeguino il nostro codice alle 
leggi internazionali anticorruzione, a 
partire da quelle stabilite dalla Con-
venzione di Strasburgo del 1999. Al 
presidente è stato consegnato anche 
un documento prodotto dagli oltre 
500 familiari di vittime delle mafie 
che si sono riuniti a novembre del 
2010 a Terrasini e lo scorso anno a 
Potenza.

27 febbraio 2012

28 febbraio 2012

Un anno di corresponsabilita

26 gennaio 2012
Inaugurazione a Genova della bottega “In scià stradda” in un bene confiscato 
assegnato alla Cooperativa sociale “Il pane e le rose”. La bottega è punto di 
riferimento per acquistare i prodotti di Libera Terra.

“Sono 11 mila i beni confiscati alla criminalità organizzata ma 3500 beni non 
possono essere consegnati per le  ipoteche bancarie e una parte sono ancora 
occupati dagli stessi mafiosi. Quindi è necessario e fondamentale sbloccare 
queste situazioni”. Lo ha ricordato don Luigi Ciotti,  parlando a margine di 
una iniziativa “L’impegno contro le mafie, per la legalita” promosso da Uni-
pol.  “E’ ora che le forze politiche non facciano solo annunci di trasparenza 
e chiarezza, alla vigilia delle elezioni sentiamo sempre parlare di codici etici, 
poi puntualmente si ritrovano nelle varie forze politiche, pur non generaliz-
zando, personaggi fortemente ambigui che appartengono a quella zona gri-
gia”.

Prende il via la seconda edizione del master universitario in “Analisi, Preven-
zione e Contrasto della Criminalità Organizzata e della Corruzione” (Master 
APC), organizzato dal Dipartimento di scienze politiche e sociali dell’Univer-
sità di Pisa , Libera - Associazioni, numeri e cifre contro le mafie, e Avviso 
Pubblico - Enti Locali e Regione per la formazione civile contro le mafie, e 
diretto dal prof. Vannucci. 

A Isola di Capo Rizzuto (KR) viene presentato il bando per  cooperativa per la   
gestione dei beni confiscati alla ‘ndrangheta nei comuni di Isola Capo Rizzuto 
e Cirò.

A Genova si svolge la conferenza stampa di presentazione della diciassette-
sima edizione della “Giornata della Memoria e dell’Impegno in ricordo delle 
vittime delle mafie”, promossa dall’associazione Libera e Avviso Pubblico.

10 febbraio 2012

2 marzo 2012
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17 marzo 2012

A Genova si svolge la diciassettesima 
edizione della “Giornata della Me-
moria e dell’Impegno in ricordo delle 
vittime delle mafie”. Oltre centomila 
persone si sono unite ai familiari del-
le vittime innocenti delle mafie per 
chiedere verità e giustizia e dire no a 
mafie e corruzione. La giornata pro-
mossa dall’associazione Libera, da 
enti locali e Regioni per la formazio-
ne civile contro le mafie, in collabo-
razione con la Rai, con il patrocinio 
del Comune di Genova, delle Provin-
ce di Genova e di Savona, della Re-
gione Liguria e sotto l’Alto Patronato 
del Presidente della Repubblica ha 
visto la partecipazione di oltre cin-
quecento familiari italiani e stranieri 
di vittime delle mafie.

In tante città italiane, associazioni, 
scout, movimenti, comunità eccle-
siastiche, scolaresche, familiari di 
vittime di mafie si incontreranno per 
leggere l’elenco degli oltre 900 nomi 
delle vittime delle mafie perché il 
primo giorno di primavera è il sim-
bolo della speranza che si rinnova, 
dell’impegno contro la criminalità 
che si sviluppa grazie alla  memoria. 
A Lampedusa vengono letti gli oltre 

Un anno di corresponsabilita

Ha avuto luogo in Colombia la giornata mondiale per le vittime di crimini 
dei Stato. In più di venti aree del paese migliaia di persone si sono mobilitate 
con striscioni, musica e rappresentazioni teatrali. In questa occasione, le voci 
delle vittime si sono unite all’unisono per reclamare al governo colombiano le 
garanzie per una restituzione effettiva e integrale delle terre espropriate nel 
paese. Durante la  mobilitazione ci sono state intimidazioni contro i parteci-
panti per mano di paramilitari e agenti di Stato, il che evidenzia la mancanza 
di garanzie di protezione e conferma le denunce del MOVICE, organizzazione 
partner di Libera nella rete ALAS, al riguardo.

Alla vigilia della Giornata della Memoria in ricordo delle vittime di mafia or-
ganizzata da Libera e Avviso Pubblico, la Commissione Europea ha presenta-
to una direttiva per estendere  a livello europeo la confisca di beni criminali. 
“Un passo fondamentale e senza precedenti, a cui speriamo segua presto an-
che alla possibilità di destinare i patrimoni criminali ad un utilizzo sociale” 
ha commentato Franco La Torre, presidente del network europeo FLARE, 
che ha Libera tra i promotori.

Il Consiglio dei ministri ha ufficializzato la cerimonia istituzionale per Pla-
cido Rizzotto, sindacalista siciliano ucciso dalla mafia il 10 marzo del 1948.

6 marzo 2012

14 marzo 2012

16 marzo 2012

21 marzo 2012
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900 nomi delle vittime delle mafie 
a cui sono stati aggiunti simbolica-
mente i nomi di tutti i migranti in 
fuga da guerre e carestie uccisi dalle 
mafie internazionali che organizzano 
i trasferimenti in Europa. Vittime in-
nocenti che giacciono, ancora senza 
giustizia, nel fondo del Mare Medi-
terraneo.

Riparte la Carovana antimafia di Li-
bera, Arci e Avviso Pubblico. Circa 90 
tappe, per girare l’Italia dell’impegno 
e della lotta alle mafie toccando tutte 
le regioni , ma anche Francia, nell’an-
no delle elezioni presidenziali, e Tu-
nisia, simbolo di una nazione che sta 
attraversando il cambiamento.

Un anno di corresponsabilita

21 marzo 2012

Si è svolto fino al 30 marzo “Giramondi” un viaggio in Argentina di cono-
scenza e condivisione, attraverso le bellezze, la storia e la cultura argentina 
che ha coinvolto una delegazione di Libera. Occasione unica per incontrare i 
partner e le realtà di base che animano la rete ALAS, promossa da Libera in 
America Latina.

Presso la Facoltà di Scienze Politiche dell’Università degli Studi di Perugia 
prendono il via il ciclo di incontri sul tema “La giustizia, lo Stato, le Mafie”, in 
collaborazione con il coordinamento Libera Umbria.

Angelo Venti, referente regionale abruzzese di Libera,  in una conferenza 
stampa denuncia:  “Sui fondi dell’emergenza terremoto e delle ricostruzione 
sono stati e sono ancora tanti a mettere le mani: ma non c’è solo la crimina-
lità organizzata, le cricche e i comitati nazionali di affari locali e nazionali e i 
furbetti, bensì anche enti pubblici che cercano di utilizzare impropriamente 
risorse che non gli spetterebbero”.

Viene diffuso il 3° Quaderno dell’Osservatorio Civico Antimafia, volu-
to da Libera Reggio Emilia e Colore Cittadini contro le mafie, dal titolo 
“Io non gioco con le mafie”. L’Osservatorio si è occupato della relazio-
ne fra mafie e gioco d’azzardo, con un focus alla situazione reggiana. Sen-
za dimenticare lo sguardo rivolto alle responsabilità di ognuno di noi.

21 marzo 2012

27 marzo 2012

4 aprile 2012

4 aprile 2012

21 aprile 2012
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Si inaugura il caseificio della coope-
rativa sociale “Le Terre di don Peppe 
Diana – Libera Terra”. La cooperati-
va, dedicata alla memoria del sacer-
dote ucciso dalla camorra, è nata nel 
2010 a seguito di un bando pubblico, 
e gestisce i terreni e gli impianti con-
fiscati alla camorra nei comuni di Ca-
stel Volturno, Cancello ed Arnone, Pi-
gnataro Maggiore, Carinola e Teano.

A Milano ha preso il via la seconda 
edizione di “Libera la natura” la corsa 
campestre sui terreni confiscati , un 
progetto che nasce dalla collaborazio-
ne tra il Gruppo Sportivo del Corpo 
Forestale dello Stato e Libera.  Dalla 
Lombardia alle Marche, dall’Abruz-
zo alla Sicilia con tappa nel Lazio e 
in Campania oltre  2000 ragazzi del-
le scuole medie visiteranno i luoghi 
simbolo della rinascita della legalità e 
della giustizia sociale sui beni sottrat-
ti alla criminalità organizzata.

Un anno di corresponsabilita

A Reggio Calabria si è svolta l’inaugurazione della Bottega della Legalità “Dodò 
Gabriele”. Il piccolo Domenico Gabriele, di soli 11 anni, il 25 giugno del 2009, 
fu ferito durante una sparatoria su un campo di calcetto del crotonese e dopo 
un’agonia di tre mesi morì all’Ospedale di Catanzaro il 21 settembre dello stesso 
anno. La bottega promuove e commercializza prodotti agricoli e non, ricavati 
dal terreni confiscati alla ‘ndrangheta e dati in gestione a cooperative sociali.

26 aprile 2012

18 maggio 2012

Un attentato esplosivo davanti all’istituto superiore ‘Morvillo-Falcone’ di 
Brindisi uccide Melissa Bassi, studentessa di 16 anni di Mesagne (BR). “Tutti 
dobbiamo rompere l’omertà, i silenzi, le complicità. Dobbiamo avere il corag-
gio delle nostre azioni. Il cuore ci deve dare la forza”. Ha detto don Luigi Ciot-
ti nell’omelia che ha tenuto durante la celebrazione della messa che si è svolta 
nella cattedrale di Mesagne per ricordare Melissa e tutte le ragazze rimaste fe-
rite. “Oggi - ha concluso - sia il giorno del silenzio. Melissa vive, deve vivere at-
traverso il nostro impegno, le nostre condivisioni. Melisse vive qui a Mesagne”.

19 maggio 2012

17 maggio 2012

Attilio Bolzoni, inviato di Repubblica, racconta gli anni delle stragi trent’anni dopo. 
Torna a Palermo e ripercorre le strade dove furono ammazzati Pio La Torre, Carlo 
Alberto dalla Chiesa, Giovanni Falcone e Paolo Borsellino. Ha racchiuso le loro sto-
rie in un libro e in un film: “Uomini soli” in collaborazione con Libera.

18 maggio 2012

Prosegue la campagna “Un euro per ogni nuova polizza e conto corrente” 
promossa dal Gruppo Unipol e dalla Fondazione Unipolis a favore delle co-
operative di Libera Terra, nate sui beni confiscati ai boss,  per creare lavoro 
pulito e consentire ai giovani uno straordinario riscatto in termini di libertà, 
promuovendo così principi quali lo sviluppo sostenibile e la giustizia sociale.

1 maggio 2012
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Si svolge la giornata conclusiva della 
sesta edizione di Regoliamoci, il con-
corso per le per le scuole primarie, 
secondarie di primo e secondo grado 
e per le agenzie formative promosso 
da Libera. Associazioni, nomi e nu-
meri contro le mafie in collaborazio-
ne con il Ministero dell’Istruzione, 
Università e della Ricerca. Diecimila 
gli studenti che hanno partecipato al 
concorso in rappresentanza di oltre 
500 scuole di tutta Italia.

11 giugno 2012

Un anno di corresponsabilita

7 giugno 2012

7 giugno 2012

Tanti giovani scelgono di fare un’esperienza di volontariato e di formazione 
civile sui terreni confiscati alle mafie gestiti dalle cooperative sociali di Libe-
ra Terra. E!State Liberi coinvolgerà nell’arco dell’estate circa 6000 volontari 
provenienti da tutta Italia.

giugno/settembre

Miur, Mipaaf, Coldiretti e Libera hanno firmato la carta d’intenti per la 
scuola, l’agricoltura e la legalita’. L’obiettivo della carta e’ l’impegno del-
le parti alla realizzazione di attività congiunte e programmi in materia di 
formazione, politiche agricole, alimentari, forestali e legalità, all’incen-
tivazione di progetti volti a concretizzare reti di scuole che approfondi-
scano lo studio dell’ecosistema dei boschi, dell’ambiente naturale e di cio’ 
che maggiormente ne costituisce una minaccia, e soprattutto alla pro-
mozione di iniziative volte a offrire ai giovani nuove opportunità di orien-
tamento professionale e di inserimento lavorativo nell’agroalimentare.

Numerosi atti incendiari colpiscono i beni confiscati gestiti da Libera e 
dalle cooperative di Libera Terra.  Il 10 giugno due quintali di grano sono 
stati distrutti a Mesagne. L’11 giugno due incendi in contemporanea han-
no colpito due uliveti confiscati alle mafie e affidati temporaneamente a 
Libera, uno a Castelvetrano, e un altro in localita’ Staglio a Partanna. Die-
ci giorni prima c’è stato un incendio di un altro uliveto a Castelvetrano, e 
la distruzione di duemila piante di arance a Belpasso nel catanese, I beni 
confiscati non sono solo uno schiaffo alle organizzazioni criminali, uno stru-
mento per indebolirle in cio’ che le rende forti: l’accumulazione illecita di 
capitali. Sono opportunita’ di lavoro, di economia sana e trasparente e pri-
ma ancora di cambiamento culturale. Per questo motivo danno fastidio.

La cooperativa Le Terre di don Peppe Diana, ha dato il via alla mietitura del 
grano anche in località Aquaro su otto ettari ed in località Bonito su tre ettari di 
terreno, tutti confiscati alla camorra. Il grano sarà utilizzato per la produzione 
della pasta ‘I paccheri di don Diana’, che è stato il primo prodotto della coope-
rativa Libera Terra, la prima in Regione Campania, nata a settembre del 2010.  

21 giugno 2012
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23 giugno 2012
A Senigallia ha preso il via la quattor-
dicesima edizione del CaterRaduno, 
per un festival completamente gratu-
ito e ben 19 appuntamenti gran parte 
dei quali in diretta su Radio 2. Come 
sempre il 30 giugno in Piazza Roma 
si svolge  l’asta della legalità benefica 
per  Libera. Il ricavato della vendita 
delle magliette e dell’asta contribui-
rà  alla costituzione della nuova Co-
operativa Libera Terra che nascerà a 
Trapani. Quest’anno inoltre, paralle-
lamente al CaterRaduno si è svolto il 
seminario annuale di formazione di 
Libera e l’Assemblea Nazionale.

Gli atleti della Polisportiva Disabili 
di Valcamonica si sono impegnati in 
una staffetta ciclistica che è partita da 
Breno e, attraversando tutta l’Italia, si 
è conclusa a Palermo, in Via D’Ame-
lio, il 19 luglio, in occasione del 20° 
anniversario della strage. “A ruota Li-
bera” ha visto ogni giorno una tappa 
di circa 140/170 Km, che terminava 
ogni sera in un luogo significativo 
dove gli atleti ed i loro accompagna-
tori venivano ospitati dalla cittadi-
nanza e le associazioni del territorio, 
in particolare quelle legate a Libera 
ed impegnate nella lotta alle mafie e 
nell’educazione alla legalità.

Prende il via a Borgo Sabotino (LT) 
presso il villaggio della legalità Sera-
fino Famà il III raduno nazionale dei 
giovani di Libera. Per sei giorni, fino 
al 30 luglio, i ragazzi, provenienti da 
tutta Italia, animeranno con incon-
tri, seminari, teatro civile e concerti. 
Il tema del raduno è stato ‘20 anni!’ 
, come il tempo trascorso dalle stragi 
del 1992, e come l’età di molti giovani 
aderenti a Libera. .

23 giugno 2012

6 luglio 2012

Un anno di corresponsabilita

Dal 23 al 29 giugno un gruppo di volontari formati tra i dipendenti Unipol si 
è impegnato in lavori di sistemazione e manutenzione dei terreni confiscati 
nei Comuni di Isola Capo Rizzuto e Cutro, in provincia di Crotone, attual-
mente gestiti dall’Associazione Temporanea di Scopo Libera Terra Crotone.

Prende il via “Mettiamoci in gioco”, campagna nazionale contro i ri-
schi del gioco d’azzardo, la campagna è promossa da: ACLI, ALEA, ANCI, 
ARCI, AUSER, Avviso Pubblico, CGIL, CNCA, CONAGGA, Federconsu-
matori, Federserd, FICT, FITEL, Gruppo Abele, InterCear, Libera, Uisp.

27 giugno 2012

23 luglio 2012
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16 novembre 2012
Una lapide con il nome e la foto di 
Rita Atria - la testimone di giusti-
zia suicidatasi vent’anni fa a Roma, 
una settimana dopo la strage di via 
D’Amelio – è stata deposta nella 
tomba del cimitero di Partanna, dove 
è sepolta, alla presenza del vescovo 
di Mazara del Vallo, Domenico Mo-
gavero, e di don Luigi Ciotti. 

Torino finalmente si sveglia con un 
Ponte dedicato a Mauro Rostagno. 
Un gruppo di cittadini ha deciso di 
intitolare autonomamente il Pon-
te, sperando in tal modo di ottenere 
una risposta chiara e solerte da parte 
della Città di Torino, chiedendo che 
il sindaco Piero Fassino e il Presiden-
te del C.C. Giovanni Maria Ferraris 
diano un segnale a chi ha firmato nel 
2008 e alla famiglia di Rostagno che 

29 agosto 2012
Viene incendiato l’escavatore della cooperativa Valle del Marro di Libera Ter-
ra avvenuto a Castellace di Oppido Mamertina in Calabria. “Hanno lanciato 
una sfida, non vogliono che coltiviamo quel terreno, ma non ci intimidiscono 
siamo piu’ forti, quelle terre sono ormai libere” commenta Don Pino De Masi, 
coordinatore di Libera per la Piana di Gioia Tauro.

Prende il via la Summer School “GIA - Giovani Imprenditoria ed Innova-
zione” a Naro (Agrigento)  nella base scout “Saetta” sorta su un terre-
no confiscato alla mafia, in contrada Robadao. La Summer School spiega 
Umberto Di Maggio, referente di Libera Sicilia “si inserisce nel solco del-
la memoria di Rosario Livatino e di tutte le vittime delle mafie che hanno 
sacrificato la propria vita per una società migliore” ed è volta a “innovare 
il territorio e diffondere l’imprenditorialità tra i giovani, tenendo a men-
te che il riutilizzo sociale dei beni confiscati è un’opportunità di sviluppo”.

19 settebre 2012

26 settebre 2012

Libera presenta a Roma il dossier “Corruzione, le cifre della tassa occulta 
che impoverisce e inquina il paese”. La corruzione nel nostro Paese è un 
cancro le cui metastasi si sono allargate in modo generalizzato. Invasivo. Si-
lenzioso. Difficile da debellare. Che uccide moralmente e fisicamente. Una 
Tangentopoli infinita, che cambia aspetto e si rigenera anno dopo anno.

1 ottobre 2012

Un anno di corresponsabilita
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8 ottobre 2012
qui vive.

Libera, i sindacati, le associazioni di 
volontariato, gli studenti, ambienta-
listi, e le cooperative sociali organiz-
zano a Roma un seminario dal titolo 
“Liberi da mafie e corruzione. Idee 
e proposte per una Regione Pulita”. 
“Siamo arrivati ad un punto di non 
ritorno - ha commentato Gabriella 
Stramaccioni, coordinatrice nazio-
nale di Libera - bisogna cambiare 
pagina, fare in modo che a diventare 
normale non sia la corruzione, l’ille-
galità diffusa, le furberie, ma l’one-
stà, la trasparenza, il rispetto a delle 
leggi. Con associazioni, comitati, stu-
denti, cittadini che quotidianamente 
operano sul territorio – ha spiegato 
Gabriella Stramaccioni, coordinatri-
ce nazionale di Libera - vogliamo ri-
badire la necessità di andare al voto 
subito ma soprattutto metteremo in 
campo idee e proposte per “ridare” 
credibilità alla politica per una Regio-
ne Lazio più pulita.”

14 ottobre 2012

15 ottobre 2012

Prende il via il percorso “Libera il bene. Dal bene confiscato al bene comune” 
promosso dall’associazione Libera in collaborazione con l`Ufficio nazionale 
della Conferenza episcopale italiana per la pastorale sodale e del lavoro, il 
Servizio nazionale per la pastorale giovanile e la Caritas italiana. Quaranta-
cinque le diocesi coinvolte dal nord al sud del nostro Paese, per promuovere 
rapporti di reciprocità e sostegno alle esperienze positive di antimafia sodale.

A Isola di Capo Rizzuto con Libera Terra Crotone si svolge una semina col-
lettiva promossa da EcorNaturaSì. Sui terreni confiscati siti in Località 
Cepa (Strada Provinciale 47), tutti i partecipanti hanno ricevuto una misura 
di grano bio - frutto di una selezione che rinuncia all’uso degli ibridi, alla 
manipolazione genetica e mira a ottenere piante sane, robuste e risemina-
bili - per procedere poi alla semina collettiva a mano sul campo, che si tie-
ne contemporaneamente in tutte le aziende aderenti a Seminare il Futuro!

Apre a Siena la “Bottega di Libera terra - saperi e sapori” presso la Coo-
perativa Impegno Sociale Onlus. Siena si aggiunge così alle altre 13 “Bot-
teghe” che già operano in varie località italiane per la diffusione dei pro-
dotti, direttamente dal produttore e dei gadget (magliette, felpe, agende, 
calendari, penne ...) con l’esclusivo marchio di Libera e di Libera Terra.

20 ottobre 2012

In una lettera inviata al ministro dell’Interno Cancellieri, al Procura-
tore nazionale antimafia Grasso e ai direttori dei principali telegiorna-
li nazionali, il vice presidente di Libera, don Marcello Cozzi, pone l’ac-
cento sui gravi fatti criminali che stanno interessando il Metapontino e 
chiede che il territorio non venga lasciato solo in questo delicato momento.

23 ottobre 2012

Un anno di corresponsabilita
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Le organizzazioni del mondo cooperativo della Lombardia e di Milano, Agci, 
Confcooperative e Legacoop riunite nell’Alleanza delle Cooperative Italiane 
hanno sottoscritto un protocollo d’intesa con Libera. Tra gli obiettivi docu-
mentare e denunciare le presenze e le attività mafiose nel tessuto economico 
e sociale della regione Lombardia; incentivare la cultura della legalità demo-
cratica per favorire la corresponsabilità; promuovere iniziative per rendere 
più incisiva l’azione di prevenzione e contrasto alle diverse forme di legalità 
nel mondo economico e produttivo del territorio lombardo.

Il tribunale di Torino ammette  la costituzione di parte civile di  nel processo 
Minotauro contro la ndrangheta in Piemonte che si sta svolgendo a Torino 
presso aula bunker  le Vallette. Per l’associazione Libera, già parte civile in 
altri processi contro i clan mafiosi è la prima volta al Nord Italia.

Libera presenta a Roma il dossier “L’usura, il Bot delle mafie”. In un momen-
to di crisi come quello che sta vivendo il paese, c’e’ chi riesce ad ampliare il 
suo giro d’affari prestando soldi. E’ l’usura il nuovo tesoro delle mafie in Ita-
lia: un “bot” per la criminalita’ organizzata che e’ sempre piu’ “delocalizzato”, 
e che permette ai clan di entrare silenziosamente in territori vergini dal punto 
di vista dell’aggressione mafiosa e nello stesso tempo di far confluire nell’eco-
nomia pulita fiumi di soldi sporchi, da dover riciclare.  Durante la giornata 
viene presentata la Fondazione Antiusura Nazionale “Interesse Uomo”.

La Confederazione italiana agricoltori, in occasione della manifestazione 
Bandiera Verde, assieme a New Holland, ha deciso di regalare all’associazio-
ne un trattore destinato alla cooperativa sociale ‘Rosario Livatino’ di Naro, 
in provincia di Agrigento, che ha iniziato l’attività a fine giugno sui terreni 
sequestrati al clan dei Guarneri di Canicattì.

Libera presenta la nuova edizione di Giramondi, i viaggi della memoria e 
dell’impegno. La nuova edizione si svolgerà in Messico.

A Roma viene presentato l’ultimo libro di Alessandro Donati “Lo sport del 
doping. Chi lo subisce, chi lo combatte”. 35 anni di lotta al doping in una te-
stimonianza ricca di particolari.

Atto intimidatorio nello stabilimento balneare “Lo squalo Beach” bene con-
fiscato alla famiglia Scarci e affidato lo scorso agosto a Libera che lo renderà  
operativo dalla prossima estate come spiaggia libera restituita alla colletti-
vità, luogo di incontri, dibattiti, presentazione di libri sulla legalità. “Questo  
vile gesto  è un buon segno, è la riprova del positivo che nel metapontino  
stiamo cercando di costruire anche grazie alla preziosa opera di magistratura 
e forze dell’ordine, dell’associazionismo, del mondo cattolico. E’ un positivo 
che allarma e infastidisce chi vuole continuare a imporre le logiche della vio-
lenza e del profitto illecito.” ha commentato Don Marcello Cozzi, vicepresi-
dente nazionale di Libera.

Libera lancia la campagna per la legalità del voto all’estero nelle elezioni po-
litiche 2013. Una campagna che si rivolge anche ai partiti politici, deputati e 
senatori,  al Ministero degli Esteri e la Rete Consolare.

24 ottobre 2012

26 ottobre 2012

30 ottobre 2012

10 novembre 2012

12 novembre 2012

4 novembre 2012

16 novembre 2012

29 novembre 2012

Un anno di corresponsabilita
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Si conclude la terza edizione del G.A.S. Libera Terra, il Gruppo d’Acquisto 
Solidale dei dipendenti Unipol di Bologna, iniziativa intrapresa in ottobre e 
che ha portato alla costituzione di un unico maxi ordine di prodotti a marchio 
Libera Terra per un totale di circa 14.000 euro di importo. 

3 dicembre 2012

3 dicembre 2012

10 dicembre 2012

11 dicembre 2012

Libera presenta un dossier sul Mes-
sico e lancia la campagna interna-
zionale “Pace per il Messico – Me-
xico por la paz”, per dare visibilità 
all’impegno dei difensori dei diritti 
umani messicani che deve essere 
conosciuto, sostenuto e difeso, per-
ché all’espansione internazionale 
dei narcotrafficanti si risponda con 
un’azione di antimafia sociale inter-
nazionale e una cooperazione giudi-
ziaria e investigativa efficace, perché 
siano note le violazioni o le omissioni 
delle istituzioni messicane nei con-
fronti delle attività illecite della cri-
minalità organizzata e vi sia un serio 
programma di lotta alla corruzione 
per contrastare silenzi, coperture, 
complicità e connivenze.

Libera. Associazioni, nomi e numeri 
contro le mafie in collaborazione con 
il Ministero dell’Istruzione,  dell’Uni-
versità e della Ricerca presenta la 
settima edizione del concorso Rego-
liamoci! 2012/2013. La nuova edizio-
ne ha come tema “Dire, fare... GIO-
CARE!”, perché il gioco è  il primo 
strumento di conoscenza di sé e poi 
successivamente di socializzazione 
con gli altri.

Libera International, insieme ad altre organizzazioni internazionali impe-
gnate nella promozione dei diritti umani in Colombia, chiede al Parlamento 
Europeo di non ratificare il Trattato di Libero Commercio Europa-Colombia 
e Perù. 

Libera Informazione, Osservatorio sull’informazione per la legalità e contro 
le mafie di Libera si rinnova e rilancia con una nuova veste grafica, con piu’ 
rubriche, piu’ inchieste e reportage per dare voce e diritto di cittadinanza alle 
notizie scomode spesso invisibili nella quotidiana denuncia degli affari delle 
mafie e della corruzione. 

13 dicembre 2012

Un anno di corresponsabilita
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Due anni fa Libera e Avviso Pubblico 
hanno lanciato la campagna “Corrot-
ti”. Risultato: un milione e duecento-
mila firme raccolte.
Chiedevamo il miglioramento della 
normativa italiana, per colpire un 
crimine che distrugge economia, so-
cietà e speranze: la corruzione.
Oggi il nostro Paese ha una nuova 
legge in merito, ma è insufficiente.
C’è bisogno di colpire più in profon-
dità questo male, a partire dall’im-
pegno di ciascuno per chiedere mag-
giore trasparenza al mondo politico 
e proseguire nel processo di riforma 
legislativa.
Per questa ragione “Riparte il futu-
ro”.

Riparte il futuro è il nome della cam-
pagna attraverso la quale vogliamo 
tenere alta l’attenzione di tutti sulla 
corruzione e i suoi effetti.

Ciascuno di noi deve assumersi la 
propria quota di responsabilità.

Ripartiamo insieme ancora una vol-
ta.
 

www.riparteilfuturo.it è il sito della 
campagna, a cui potrai collegarti per 
saperne di più.

-    Cercheremo tra i candi-
dati alle prossime elezioni 
politiche quelli che vogliono 
sposare la trasparenza, a cui 
presenteremo richieste chiare 
e misurabili.

-   Monitoreremo con il tuo 
aiuto la vita istituzionale e il 
rispetto delle responsabilità 
prese sui territori locali, Re-
gioni, Province e Comuni.

-   Come sta accadendo in mol-
ti Paesi nel mondo, sfruttere-
mo internet per semplificare il 
controllo.    

- Il nostro simbolo sarà un 
gadget - il braccialetto bian-
co - che dovrà diventare più 
irrinunciabile di una moda da 
spiaggia, anche fuori stagione. 
I politici che sceglieranno di 
indossarlo dovranno dimo-
strare l’impegno con i fatti.

-    Chiederemo al Parlamento 
di intervenire adottando in 
un tempo preciso il necessa-
rio miglioramento delle leggi 
anticorruzione.
  

-  Sveleremo la natura di 
questo fenomeno nascosto, 
parleremo di come viene argi-
nato in altri Stati nel mondo, 
daremo a tutti la possibilità 
di raccontare la propria espe-
rienza.
  
-  Saremo uniti, senza colore 
né partito, per riaccendere il 
motore sano dell’Italia e ripar-
tire verso il futuro.

Vogliamo intraprendere insieme a te una 
missione che non ha precedenti: sconfigge-
re la corruzione nel nostro Paese. Comin-
ceremo a contarci grazie alla forza del web, 
perché se io non sono corrotto e non lo sei 
neanche tu, allora siamo già in due.
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Libera. Associazioni, nomi e numeri 
contro le mafie in collaborazione con 
il Ministero dell’Istruzione,  dell’Uni-
versità e della Ricerca presenta la 
settima edizione del concorso RE-
GOLIAMOCI! 2012/2013

Libera propone, insieme al Ministe-
ro dell’Istruzione, dell’Università e 
della Ricerca, la settima edizione del 
percorso-concorso Regoliamoci!,con 
l’obiettivo di far riflettere gli studenti 
di diverse età sul tema generale del 
gioco. Per Libera costruire comunità 
alternative alle mafie significa partire 
necessariamente dal tema della cit-
tadinanza, del convivere civile, dello 
stare insieme secondo regole condi-
vise che rispettino e incrementino la 
forza del legame sociale. Se la cittadi-
nanza è attiva e sente una forte ade-
sione al proprio contesto di appar-
tenenza, si creano gli anticorpi alla 
cultura del privilegio, presupposto al 
dilagare delle mafie.

“Dire, fare... GIOCARE!”

Il gioco rappresenta senz’altro una 
base imprescindibile della crescita 
dell’essere umano. E’ il primo stru-
mento di conoscenza di sé e poi suc-
cessivamente di socializzazione con 
gli altri. Per questa ragione Libera e 
il Ministero dell’Istruzione, dell’Uni-
versità e della Ricerca propongo-
no un percorso-concorso articolato 
su tre livelli differenti, accomunati 
dal ragionamento su sport e gioco. 
Mantenendo la costante di rivolgerci 

agli studenti di ogni ordine e grado, 
proponiamo, per quest’anno, di dif-
ferenziare il progetto da realizzare 
per partecipare al concorso e dunque 
chiediamo alle scuole primarie, se-
condarie di primo grado e seconda-
rie di secondo grado di lavorare nel 
medesimo solco, diversificando però 
l’oggetto di studio e analisi a partire 
dal quale realizzare l’elaborato.

Regoliamoci! 2012/2013: 
“Dire, fare... GIOCARE!”

Per ulteriori informazioni:
Libera. Associazioni nomi e numeri 
contro le mafie
Via IV Novembre, 98 - 00187 Roma 
– Tel. 06/69770325 – 
E-mail regoliamoci@libera.it  
Sito web www.libera.it
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E tu da che parte stai?
www.libera.it/tesseramento

Libera è un coordinamento di oltre 1600 associazioni, 
gruppi, scuole, realtà di base, territorialmente impegnate 
per costruire sinergie politico-culturali e organizzative ca-
paci di diffondere la cultura della legalità, creare memoria 
e impegno, promuovere e difendere la democrazia contro 
tutte le mafie.
 
Abbiamo bisogno della partecipazione di tutte e tutti per-
ché siamo convinti che la volontà, la determinazione e la 
forza per condurre e vincere questa battaglia ci siano e deb-
bano manifestarsi con continuità, per dare coraggio a chi è 
più esposto, sostegno a chi si impegna, formazione e infor-
mazione a chi non sa. Contro il dilagare della criminalità 
organizzata, della corruzione ma anche contro il crescen-
te senso d’illegalità Libera fa emergere a livello nazionale 
potenti anticorpi che producono azioni concrete, progetti e 
iniziative che si diffondono lungo l’Italia attraverso i diversi 
coordinamenti.
 
Anche quest’anno l’adesione a Libera è in piena sinergia con 
il mensile Narcomafie, rivista fondamentale per conoscere 
le rotte delle mafie italiane e straniere e per approfondire 
tutte le iniziative di contrasto messe in campo, dalle Istitu-
zioni e dalla società civile.

Per aderire potete contattare il coordinamento territoriale 
più vicino oppure attraverso la segreteria nazionale con i 
moduli di seguito allegati. Per informazioni o difficoltà tes-
seramento@libera.it o telefonando allo 06/69770328.

La validità della tessera è di un anno da gennaio a dicembre 
2013.

NB: La quota di tesseramento non può essere versata attra-
verso Rid bancario.

NARCOMAFIE
Il tesseramento a Libera può comprendere due tipi di abbona-
menti alla rivista: quello in cartaceo e quello on line. L’abbo-
namento cartaceo ha la durata di 12 mesi .
L’abbonamento on line prevede l’invio di una mail, di mese in 
mese, con un link da cui scaricare il pdf della rivista .
Per maggiori informazioni visita il sito di Narcomafie.
Per eventuali difficoltà nella ricezione della rivista cartacea 
contattare l’ufficio abbonamenti della rivista:
- Tel. 011 3841046
- Fax  011 3841047
- Email: abbonamenti@gruppoabele.org
Per la mancata recezione della rivista in pdf contattare l’uf-
ficio tesseramento di Libera all’indirizzio tesseramento@li-
bera.it .

SOCI SINGOLI
L’adesione per gli under 18 prevede una quota di 1€ . La quota 
di 5€ è prevista per chi ha tra i 18 e i 25 anni, e incluso nella 
quota i giovani soci potranno usufruire dell’abbonamento in 
pdf alla rivista Narcomafie. Per gli over 25 invece, la tessera 
costerà 15€ e comprenderà, anche in questo caso, l’abbona-
mento in pdf alla rivista Narcomafie. E’ possibile ricevere il 
giornale cartaceo versando una quota di 30€ che comprende 
adesione e abbonamento a 12 numeri della rivista.

ASSOCIAZIONI
Per le adesioni delle associazioni locali, la quota è di 70€, 
comprendente l’abbonamento on line alla rivista Narcomafie. 
Sarà possibile ricevere il cartaceo aggiungendo 20€ in più, 
quindi con iunversamento di 90€.

SCUOLE E CLASSI
Per l’adesione delle classi e delle scuole la quota prevista è 15€ 
includente l’abbonamento al pdf di Narcomafie. Per avere la 
rivista in formato cartaceo la quota è invece di 40€.


